
3a Domenica del Grande digiuno,
dell’Adorazione della Croce. Tono 2°. 
Delloieromart. Basilio, presbitero di
Ancyra (362-362) (per l’ufficiatura,
vedi 1 maggio) 1 . Del mart. Basilio di
Magnesia 2 . Della mart. Drosida la
romana, figlia dell’imperatore
Traiano (104-117); del ven. Isacco,
igùmeno di Dalmazia (IV). Dell’icona
della Madre di Dio, chiamata “di
Izborsk”.

TROPARI E CONTACI 

Tropario della Resurrezione, tono 2°
Quando discendesti nella morte, o vita immortale,
allora mettesti a morte l'ade con la folgore della tua
divinità; e quando risuscitasti i morti dalle regioni
sotterranee, tutte le schiere delle regioni celesti
gridavano: O Cristo datore di vita Dio nostro,
gloria a te. 

Tropario della Croce. Tono 1° 
Salva, Signore, il tuo popolo e benedici la tua
eredità dando ai re vittoria contro i barbari e
custodendo con la croce la tua città. 

La Domenica ortodossa
22 marzo secondo il vecchio calendario / 4 aprile secondo il nuovo calendario, domenica 

Condacio della Croce, tono 7°
 La spada di fuoco non sorveglia più la porta
dell'Eden: su di essa è piombato per arrestarla
mirabilmente l'albero della croce. Il
pungiglione della morte e la vittoria dell'ade
sono stati allontanati e sei giunto tu, mio
Salvatore, gridando agli abitanti dell'ade:
Entrate di nuovo nel paradiso! 



 34  Poi Gesù chiamò la folla insieme con i discepoli e disse: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, smetta di pensare a
se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 35  Chi pensa soltanto a salvare la propria vita la perderà; chi invece è
pronto a sacrificare la propria vita per me e per il *Vangelo la salverà. 36 Se un uomo riesce a guadagnare anche il
mondo intero, ma perde la sua vita, che vantaggio ne ricava? 37 C’è forse qualcosa che un uomo possa dare per
riavere in cambio la propria vita? 38  Se uno si vergognerà di me e delle mie parole di fronte a questa gente infedele e
piena di peccati, anche il *Figlio dell’uomo si vergognerà di lui quando ritornerà, glorioso come Dio suo Padre,
insieme con i suoi *angeli santi».
9 - 1  E aggiungeva: «Io vi assicuro che alcuni tra quelli che sono qui presenti non moriranno, prima di aver visto il
*regno di Dio che viene con potenza». 

APOSTOLO
Ebrei 4,14 -  5,6 

 14  Restiamo dunque saldi nella fede che dichiariamo di avere, perché abbiamo un *sommo sacerdote grande che è
giunto fino a Dio: Gesù che è Figlio di Dio. 15  Infatti non abbiamo un sommo sacerdote incapace di soffrire con noi
per le nostre miserie. Anzi, il nostro sommo sacerdote è stato messo alla prova in tutto, come noi, ma non ha
commesso peccato. 16  Dunque accostiamoci con piena fiducia a Dio, re misericordioso, per ricevere misericordia e
grazia e per essere aiutati al momento opportuno.
5 - 1  Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini, ed è stabilito per servire Dio a vantaggio degli uomini. Egli offre a
Dio doni e sacrifici per i loro peccati. 2  Egli è in grado di sentire compassione per quelli che sono nell’ignoranza e
commettono errori, perché anche lui è un uomo debole. 3  Proprio a causa della sua debolezza, egli deve offrire
sacrifici non solo per i peccati del popolo, ma anche per i suoi. 4  Nessuno può pretendere per sé l’onore di sommo
sacerdote. Lo riceve solo chi è chiamato da Dio, come nel caso di *Aronne. 5-6  Nemmeno *Cristo si è preso da sé
l’onore di sommo sacerdote, ma glielo ha dato Dio. Infatti Dio dice nella Bibbia: Tu sei mio figlio; io oggi ti ho
generato. E ancora: Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera di Melchìsedek.

VANGELO

Marco 8, 34 -9,1 

Letture
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